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ll presidente Bonaccini e l'assesso-
re Gazzolo hanno presentato il 
nuovo progetto di legge approvato 
dalla Giunta regionale nei primi 
giorni di luglio. 
Gli obiettivi previsti dal Piano re-
gionale per i rifiuti e perseguiti con 
la nuova legge, che si propone di 
arrivare a regime entro il 2020, si 
individuano in tre filoni di inter-
vento: prevenzione, recupero di 
materia, recupero energetico e 
smaltimento.  
“In particolare – afferma 

Dopo la presentazione di una nuova proposta alternativa su viadotto 

Si riapre la questione Passante Nord 
Nei prossimi giorni è atteso il progetto da parte di Autostrade 

di Bruno Di Bernardo 

Perché spende-
re un miliardo e 
quat t rocento 
milioni deva-
stando migliaia 
di ettari di ter-
reno fertile con 
lavori lunghi 10 
anni, quando 
con appena 
ottocento milio-
ni ed in meno 
di tre anni di 
cantiere si può 
realizzare un 
viadotto sopra l’attuale sede della 
Tangenziale? Sembra l’uovo di 
Colombo (non nel senso di Andrea 

Colombo, il giovane assessore a 
mobilità e trasporti del Comune di 
Bologna, che i negozianti del cen-
tro lo scorso maggio hanno invita-
to a dimettersi per come ha gestito 
il “cantierone” di via Rizzoli), bensì 
nel senso che è un’idea, strana-
mente mai considerata prima dalle 
amministrazioni preposte, che 
ridurrebbe al minimo le controin-
dicazioni del faraonico e invasivo 
Passante Nord. Già bocciato dalla 
maggior parte dei sindaci, il Pas-
sante di 39 Km è ormai caduto in 
disgrazia e tutte le scuse sono 
buone per archiviarlo definitiva-
mente. Anche perché, 

La nuova squadra è composta da 
tre donne e tre uomini. Per due di 
essi, Fabia Franchi (vedi scheda a 
pag. 3) per il distretto di Casalec-
chio di Reno ed Eno Quargnolo per 
quello di Porretta Terme, si tratta 
di un debutto.  
Riconfermati, invece, Gabriele Ca-
vazza al distretto di Bologna, Fau-
sto Trevisani a Pianura Ovest ed 
Elisabetta Vecchi, che lascia il 
distretto di Porretta Terme per 
trasferirsi a San Lazzaro. Accanto 
a loro anche Maria Cristina Coc-
chi, che rientra alla direzione del 
distretto di Pianura Est, dopo una 
parentesi all’Azienda Usl di Mode-
na. Ecco i profili dei nuovi dirigen-
ti: 
Fabia Franchi 
52 anni, infermiera con laurea 
Magistrale in Scienze Infermieristi-
che ed Ostetriche e Master di II° 
livello in Funzioni Direttive e Ge-
stione dei Servizi Sanitari, ha di-
retto la Direzione Assistenziale 
Tecnica e Riabilitativa dell’Azienda 
Usl di Bologna. In precedenza ha 
ricoperto il ruolo di responsabile 
dei percorsi di assi-
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prima che dila-
gasse la protesta tra gli stes-
si sindaci, erano stati gli 
studi di Autostrade a defi-
nirla un’opera più o meno 
inutile, oltre che – è stato 
fatto notare - assurdamente 
costosa. Nessuno ha più 
dubbi sul fatto che sarebbe 
un’opera devastante per 
l’impatto sui territori inte-
ressati dal cantiere, più di 
7.000 ettari se si includono 
le aree di rispetto, nelle qua-
li molte imprese agricole 
sarebbero costrette a chiu-
dere per non commercializ-
zare frutta e verdura al sa-
pore di gas di scarico. L’ope-
ra, lunga 39 km nella sua 
ultima formulazione, è al 
momento in fase di definizione 
progettuale da parte dei tecnici di 
Autostrade, e nei prossimi giorni 
sarà presentata a Regione e Mini-
stero dei Trasporti per l’approva-
zione definitiva. Visto però che i 
comitati ed ora anche i sindaci 
aspettano proprio quel momento 
per scendere in guerra contro Me-
rola e Bonaccini, che avevano defi-
nito il Passante Nord “un’occasione 
da non perdere”, mentre per loro è 
soprattutto una disgrazia da evita-
re, ecco che la proposta alternativa 
presentata ai primi di luglio da un 
avvocato (Marco Fina) e quattro 
ingegneri (Bruno Barattini, Paolo 
Barbieri, Stefano Morara e Ales-
sandro Uberti) potrebbe diventare 
un compromesso accettabile. Per 
almeno due motivi: il primo è che 
bypassando l’attraversamento di 
una dozzina di comuni si evitereb-
be un sanguinoso scontro politico 
con i sindaci che già si sono messi 
per traverso, per non parlare del 

calvario degli espropri che solleve-
rebbe chissà quanti contenziosi 
legali per anni. Il secondo è che 
ridurre costi, tempi e burocrazie di 
esecuzione sarebbe una pacchia 
per tutti, Autostrade comprese. 
Quanto a Colombo, ha promesso 
che l’opera “sarà valutata”, ed an-
che se non ha preso posizione né a 
favore né contro, ha precisato che 
“al Ministero dovranno tenere con-
to anche di eventuali proposte 
alternative”. E questa lo è. Tra 
l’altro è stata presentata in un 
modo assai furbo, offerta come 
notizia-scoop esclusiva al quotidia-
no Repubblica, che l’ha adeguata-
mente valorizzata. La proposta 
avanzata dai 5 professionisti parla 
di un viadotto, realizzato sopra 
l’attuale sede di tangenziale e au-
tostrada, che permetterebbe di 
mantenere sotto la tangenziale, 
allargata a otto corsie, cioè quattro 
per senso di marcia, mentre sopra 
correrebbe l’autostrada, anch’essa 

su quattro più quattro corsie. I 
proponenti hanno anche pensato 
di far sostenere il viadotto con ar-
chi che riprodurrebbero quelli del 
portico di San Luca, ed hanno an-
che suggerito le tecnologie e le 
macchine per realizzare l’opera in 
solo due anni e mezzo (la proposta 
elaborata dal Comitato per l’alter-
nativa al Passante Nord allargando 
la sede attuale prevedeva un anno 
in più di lavori), senza dover inter-
rompere il traffico nell’attuale sede. 
Nella seduta del consiglio regionale 
del 16 giugno l’assessore Donini 
ha detto che verrà presa in consi-
derazione anche la proposta del 
Comitato per l’alternativa, il che 
apre una remota possibilità anche 
alla proposta del viadotto, visto 
che insiste sulla stessa sede attua-
le al pari di quella del Comitato. A 
giorni si conoscerà il nuovo proget-
to di Autostrade e si scatenerà il 
dibattito anche sulle proposte al-
ternative. 

stenza e riabilitazione 
del Dipartimento delle Cure Prima-
rie dell’Azienda Usl di Bologna. Ha 
partecipato a gruppi di lavoro isti-
tuzionali, a vari livelli, in tema di 
integrazione clinico-assistenziale e 
sociale. 
Eno Quargnolo 
57 anni, laurea in Scienze Politiche 
con indirizzo Politico-Sociale, ha 
diretto in passato i servizi sociali e 
politiche di benessere e salute 
presso dei Comuni di Imola e di 
Bologna, e l’attività Socio-Sanitaria 
dell’Azienda Usl di Ravenna. Ha 
collaborato con l’Agenzia Sanitaria 
Regionale sui temi dell’innovazione 
sociale.  
Gabriele Cavazza 
61 anni, laurea in Medicina e Chi-
rurgia e specializzazione in Igiene e 
Medicina Preventiva e in Medicina 
del Lavoro, dal 2009 ha diretto il 
Distretto di Bologna.  
Maria Cristina Cocchi 
61 anni, laurea in Medicina e Chi-
rurgia e specializzazione in Geria-
tria e Gerontologia, ha già diretto il 
Distretto Pianura Est dal 2000 al  
2010.  
Fausto Trevisani  
57 anni, laureato in Medicina e 
Chirurgia e specializzato in Igiene 
e Medicina Preventiva, dal 2005 è 
Direttore del Distretto Pianura 
Ovest.  
Elisabetta Vecchi 
59 anni, laurea in Medicina e Chi-
rurgia, specializzazione in Tisiolo-
gia e Malattie dell’Apparato Respi-
ratorio e in Anestesia e Rianima-
zione e Master in programmazione, 
gestione e valutazione dei servizi 
sanitari e socio assistenziali. Ha 
diretto il Distretto di Porretta Ter-
me e presiede la Commissione A-
ziendale per la Libera Professione. 
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Dopo la presentazione di una nuova proposta alternativa su viadotto 

Si riapre la questione Passante Nord 
Nei prossimi giorni è atteso il progetto da parte di Autostrade e l’esame delle proposte alternative 

di Bruno Di Bernardo 

Il progetto su viadotto avanzato da 5 professionisti e presentato da Repubblica 
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